  Il fiume Musone: una risorsa per il nostro territorio!!

Il fiume è un corso d’acqua che nasce dallo sciogliersi dei ghiacciai. Esso scorre in un solco detto letto del fiume. Molti fiumi scorrono nella parte terminale della pianura dove il loro letto si fa larghissimo. Nel suo fluire verso le terre più basse, il fiume, può ricevere altri corsi d’acqua detti affluenti. La foce di un fiume può essere di tre tipi: semplice, a delta e ad estuario. Una foce semplice è una foce ad un solo ramo. Una foce a delta è una foce che si divide in più rami infine la foce ad estuario sfocia direttamente nel mare.

Il fiume si divide in tre tratti: un tratto sorgentizio, un tratto montuoso o collinare e infine un tratto di pianura. Nei tratti sorgentizi al di sopra de limite della vegetazione arborea l’acqua è fresca, ben ossigenata e povera di sali minerali. Questi ambienti si dicono oligotrofici ed è proprio per questo che sono popolati da pochi organismi animali. Nel tratto montano e collinare il fiume, attraversando i versanti boscosi, si arricchisce di risorse alimentari quali foglie, ramoscelli ed escrementi di animali. La produzione interna, a causa della scarsa luce, è pressoché inesistente. Arrivando nel tratto di pianura l’acqua ha un elevato contenuto di sali minerali. Questo fa sì che gli organismi acquatici siano molto 

numerosi, anche se la riduzione dell’ossigeno disciolto determina la scomparsa delle specie più esigenti e l’aumento di quelle più tolleranti.


Il fiume Musone, lungo poco più di 60 km, nasce dalla confluenza di diversi fossi che scendono dal Monte S. Vicino. Gli affluenti del fiume Musone sono il torrente Fiumicello e il fiume Aspio. La foce del Musone si trova nel settore sud-orientale del Parco Naturale del M. Conero e dista 4 km dall’ area floristica della selva di Castelfidardo. La vegetazione ripariale è composta da: salici rossi, dall’ intricato canneto a phragmites, dalle lappe, dalle siluette degli equiseti, dai giunchi e dai pioppi cipressini. 

Altre piante sono: le roverelle, i salici bianchi, i pioppi neri e gli albanacci

Foto: foce del Musone
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